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LIVORNO

Quest’anno abbiamo studiato in
storia la nascita dell’Islam e la dif-
fusione della religione musulma-
na. Cose distanti nel tempo che ri-
mandano a luoghi lontani, in Afri-
ca, Medio Oriente o chissà dove. E
invece eccoci qui, nella moschea
di Livorno, nei pressi della stazio-
ne centrale, a toccare con mano
quello che si è appena studiato sui
libri. Ad accoglierci Mohamed e
Murad, rappresentanti della comu-
nità musulmana, a cui rivolgiamo
qualche domanda.
Ci parli delle moschee nella pro-
vincia di Livorno, ci sono diffe-
renze tra quelle sunnite e sciite,
è davvero proibito raffigurare
Dio?
«La moschea di Livorno è sciita, e
le moschee sunnite e sciite sono
molto simili: le preghiere, per
esempio, sono praticamente iden-
tiche. Le moschee sono aperte tut-
to il venerdì. A Vada, Cecina e Do-
noratico ci sono altre moschee. In
questa religione è proibito rappre-
sentare Allah, sia per gli sciiti che
per i sunniti».
Pregate solo nella moschea o an-
che fuori? Dovete farlo 5 volte al
giorno, come ci riuscite?
«I musulmani pregano anche fuori
dalla moschea, basta un piccolo
tappetino da stendere in terra. Ov-
viamente se uno fa un lavoro, per
esempio, il dottore e non può la-
sciare un paziente per la preghie-
ra, allora può rimandare la preghie-
ra, oppure se deve viaggiare può
anticiparla».
A che età le ragazze si devono
mettere il velo? E perché? E inve-

ce per gli uomini ci sono vestiti
particolari?
«Con l’arrivo della pubertà le ra-
gazze devono indossare il velo e
questo perché tutto il corpo delle
donne musulmane è considerato
una parte intima da coprire, a ec-
cezione delle mani, del viso e dei
piedi. Gli uomini, quando entrano
in moschea, devono assicurarsi
che non abbiano parti scoperte: in
caso di una maglia corta, per
esempio, devono mettere delle tu-
niche che si trovano a disposizio-
ne di tutti nella moschea».
Generalmente i musulmani si in-
tegrano facilmente in Italia?
«Stai toccando un tasto un po’ do-
lente. Parlo a titolo personale, la
parola integrazione non mi piace

tanto. Secondo me, Il problema
più grosso, sia da una parte che
dall’altra, è la mancanza di rispet-
to verso il prossimo. Se uno rispet-
ta se stesso, di conseguenza ri-
spetta anche il prossimo».
Abbiamo continuato a fare altre
domande, poi ci hanno lasciati li-
beri di giocare, perché nella mo-
schea occorre rispettare il silenzio
solo durante la preghiera. Ci han-
no offerto la merenda e del the al-
la menta. Una delle cose più impor-
tanti che ci hanno detto è che dob-
biamo avere rispetto verso il pros-
simo. Questo ci dovrebbe far capi-
re una cosa, che ci sono molti pre-
giudizi nei confronti dei musulma-
ni e che spesso sono incolpati in-
giustamente.
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La moschea è lontana dal nostro
quartiere e fuori da quelli a noi fa-
miliari. Per descrivere i luoghi in-
contrati durante la visita seguia-
mo le indicazioni che ci sono sta-
te fornite durante un laboratorio
di scrittura creativa della scuola
Carver. Ispirati all’autore Perec,
abbiamo effettuato degli apposta-
menti per riappropriarci di luoghi
noti, sebbene diversi da quelli in
cui viviamo: la stazione ferrovia-
ria di Livorno e la zona circostan-

te vista dal cavalcavia di via degli
Acquedotti. Abbiamo quindi utiliz-
zato la tecnica letteraria dello stra-
niamento per trovare lo sguardo
originale dello scrittore.
Sul cavalcavia di via degli Acque-
dotti ore 12: la vista è molto am-
pia, spazia dalle campagne livor-
nesi al grattacielo di piazza Roma;
proprio sotto di noi la stazione fer-
roviaria e i treni, che sferragliano
sui binari, fanno sognare viaggi
verso paesi lontani. Dal lato oppo-
sto le bellissime Terme del Coral-
lo. Vicino a noi passa una donna
con il velo che ascolta la musica e

cammina veloce, forse perché è
in ritardo o perché non voleva sta-
re a sentire i nostri schiamazzi.
Sullo stesso marciapiede del ca-
valcavia, ma più lontano da noi,
una persona inizia a salire con pas-
si pesanti e occhi socchiusi che
non vede l’ora di arrivare al punto
più alto per poi cominciare a scen-
dere. Ancora più lontano si intra-
vede il palazzetto a forma di cupo-
la, che quando ci sono partite o
concerti sembra felice, invece a
vederlo ora senza luce e musica
in una giornata così grigia non
sembra lo stesso.
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